
Anno VII. K. 383» Lunedi V Ottobre 1 8 « * 

ORNAI <• 

POLITICO - QUOTIDIANO 
UFFICIALE PER LA PUBBLICAZIONE DEGÙ ATTI. AMMINISTRATIVI E GIUDIZIARI DELLA PROVINCIA 

tri PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Ansato 

Padova ailHJffisio del Giornale ^ . L. 16 
n a domicilio . . , • " . n .20 

Per tutta Italia franco di poeta . . n 22 
Per l'Estero Io spese di- posta in più. 
I FiigMBfjjSj posticipati si conteggiano per trimestre. 

fu l<e iMHoelaztomi al r icevono: 
in Falera off Ufficio d'Amministranone del domale, Via dei Servi, N. iQB. 

Semestre Trimestre 
L. 8.S0 l. 480 
D 10.80 » 6— 
» 51.30 » 6.— 

Si pubblica la sera 
m 

TUTTI I GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi 5 

Un numero arretrato centesimi 10 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
(pagamento atUitipnlo) ^ 

Inserzioni di avviai tanto ufficiali che privalo iu quarta pagina a centesimi J&l» 
ila linea o spazio dì linea in carattere tostino. 

Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non si tien conto nìuuo degli articoli anonimi e si respingono lo lettore noli 

affrancate 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. " 

10MÌMIS1DAG0 
Due vantaggi si sono conseguiti dalle 

ultime sedute; del nostro Consiglio co­
munale::, quello di chiarire la debo­
lezza degli oppositori all'attuale am­
ministrazione, e di additare al governo, 
colla elezione della Giunta, la persona 
sii cui far cadere la nomina di Sindaco. 

Il momento è questo di riempiere 
un vuoto, e di far cessare un inter­
regno già troppo prolungato; e noi cre­
diamo che dopo la votazione splendi­
dissima di giovedì, la quale fu l'eco 
dell'opinione pubblica più volte mani­
festata, l'illustre rappresentante del 
governo nella nostra città e provincia 
sarà lieto di sottoporre là nomina del­
l'onorevole comm. PICCOLI a Sindaco 
di Padova, e di dare cosi all'ammini­
strazione del nostro Comune quel sug­
gello, che deve servire a completarla, 
e ad assicurarne il regolare andamento. 

sulla sua nomina; e noi avremo nel- N O ST RA C O R R I S f ONDENZA 
l'onor. Piccoli un capo del Comune 
che ormai addentrato negli affari potrà 
darvi tutto l'impulso della sua intelli­
genza, specialmente a quelli che richie­
dono una più pronta soluzione. 

Se insistiamo sulla di lui nomina 
immediata, egli è per non lasciar tempo 
ai soliti dilettanti di crisi, di sfruttare 
la voce, che l'onor. Piccoli, essendo 
deputato al Parlamento, non accette­
rebbe il posto di Sindaco se fosse no­
minato. 

Ora non solo noi sappiamo che que­
sta voce non ha il menomo fondamento, 
ma senza farci per nulla mallevadori 
delle intenzioni dell'onor. Piccoli, siamo 
intimamente persuasi che nelle circo­
stanze attuali, fra le due mansioni che 
altamente l'onorano), egli darà la pre-
ferenza a quella di Sindaco; e ciò senza! ministero dell' interno si preoccupano 
fermarci a riflettere che d'altronde l'una fteUe condizioni infelici delle Romagna 
non esclude l'altra. I e della Sicilia. Si vorrebbe rimediarvi 

Se questa nomina, come non è a ! » P e r u> m a » gnaiò è tale che sfugge 
Questa nomina, oltrecchè rispondere | dubitarne sarà presto verificata, noi ì a ' provvedimenti ordinari. Dunque la-

ai desiderio generale dei cittadini, & [facciamo i migliori augurii sull'azienda sciarlo invecchiare sino alla^iapertura 
comunale, né ci lasciamo preoccupare i della Camera? E questa riaperta lasciarlo 
dagli ostacoli di una opposizione ol­
trecchè scarsa di numero, povera di 
risorse, e troppo inclinata a prestare 
ascolto a chi, nella impossibilità di met­
tersi avanti da sé, spinge gli altri stilla 
scena, e guarda intanto dalle quinte. 

la pelle : e questo hello Statuto e' è. 
Domando al governo di applicarcelo 

Ij Sòma, & ottobre. | sia pure a prezzo di qualche piccolo 
Ho letto nel Giornale'di Padova ung incomodo, 

articolo dedicato alla sicurezza pub-1 V attività politica sembra di nuovo 
blica : ho conosciuto uh mendicante j sospesa : ma in compenso noto un ri-
che si chiamava Milione. Quest' ironia : sveglio nelP attività edilizia. Abbiamo 
dei nomi non la vi sembra altrettanto | alla vista un nuovo quartiere nella se-
sanguinosa in un caso che nell'altro?: conda zona dell'Esquilino; magnifiche 

Battete, per carità, su codesto chiodo; ; località. I proprietarii dei terreni as­
ce n' è di bisogno, perchè se non erro, \ sociatisi fra di loro decisero di fab-
il male si allarga dovunque I Fortunati. bricare. Il nostro municipio favorisce 
voi che ne siete immuni. Ila cosa, e fa bene e so di un potente! 

Battete, ripeto. Non vedete? Quanti ì Istituto di credito che offre i suoi mi-
sono i giornali d'Italia battono tutti lioni a qnest'opera. 
con un accordo che sa di miracolo:! Avvertite che i proprietari in que-
tutti uguali sotto il pugnale dell'assas- \ stione lo sono da lunga pezza e non 
sino e dinanzi allo schioppo del bri- \ appartengono alla categoria dei simu-
gante. • j 

i sembra d'avervelo già detto: al; 

. maggiore alacrità il compimento della 

.viabilità comunale, cori: regio decreto 
i del IO settembre sua maestà ha sanzio-
f nato una nuòva ripartizióne di sussidi 
[per le strade comunali obbligatorie a 
ì favore di quei comuni che se nerese-
! ro meritevoli ottemperando alle dispo-
j' sizioni della provvida legge del 30 aga-
' sto 1868. 

Con questa ripartizione, ohe è la quarta 
dopo la pubblicazione della legge pre­
detta, e la prima dell' anno in corso, sono 
stati sussidiati altri 86 comuni con lire 
735,800 per strade..che, in totale svilup­
pano chilometri 3*8,26880 la cui spesa , 
ammonta a lire 3,473,160,07$ .sicché ì 
sussidi fino ora consessi dal governo 
ammontano alla cospicua somma di lire 
2,831,840, su una rete; stradale, di,chilo-

suggerita dal bisogno di non frapporre 
il più pìccolo ritardo agli affari del 
Comune, e per conseguenza di togliere 
qualunque più lontana incertezza sulla 
persona, che dev'esserne a capo. 

Certo non havvi chi non veda Del­
l' onor. Piccoli l'uomo indicato come 
Sindaco ; la meritata stima di cui gode 
presso tutti gli ordini di cittadini, le 
qualità eminenti dimostrate durante l'e­
poca della sua gestione provvisoria, e 
lo splendido attestato ch'egli ebbe ul­
timamente dalla rappresentanza muni­
cipale non permettono alcun dubbio 

Roma è ancora di là da venire e in­
tanto non si trova un cantuccio che 

Ìnon sia una tana, da mettervi il capo 
al coperto, a pagarlo a cubatura d'oro, 

scrupoli di costituzionalità? Siamo rie-j L F. 
chi a libertà non però quanto l'Inghil­
terra che ha il suo habeas corpus. Eb­
bene, sarò un codino, sarò quel che 

ì metri 1,246,618 80 che costano lire 13 
latori di compere a scopo di mono- j milioni 489,188 18. 
polio. E sotto questo punto di vista, i Mi pregio di ciò partecipare alla S. V. 
se vogliono fare da sé, fanno benissimo, j onde ella possa rivelarne quanto inte-
e sono persone da fare subito, quod ; resse il governo ponga nell'attuazione 
est in volis, perchè davvero fra tanti | sollecita delta legge sulle strade obbìi-
progetti e tanti progettisti, la nuova,| S a t o r i e che è destinata* darci i migliori 
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ESPOSIZIONE DI ULANO 

- . . . , , , , , ... Il ministero dei Lavori pubblici ha 
.__, , . , _ volete, ma senza curarmi dell .habeas. d i r e t t 0 a i p r e f e t t i d e l r e g n 0 l a , s e g a 8 n t e 

La nomina del Sindaco deve com- ! corpus, io mi contenterei se il governo ; c i r c o ! a r e r ; g n a r ( i a n t 6 concessione di 

risultati per la civiltà, il commercio e 
l'industria nazionale. . . 

Prego la S. V. di dare a ciò la mas­
sima pubblicità, onde eccitare la più 
utile emulazione nei comuni per prov­
vedere senza indugio alla loro viabilitè 
obbligatoria, nella sicurezza che il go­
verno non verrà mai meno al suo più 
efficace concorso nei limiti stabiliti dalla 
legge. - Per il Ministro 

L. BONINO 

piotare quella situazione che felicemente j avesse come al di là della Manica *15 sussidi governativi ai comuni per l 'a t - ' 
creata, si renderà sempre migliore an- j &riti0 Qi sospèndere le franchigie, ove j dazione della legge 30 agosto 1868 j 
che per l'opera dei componenti la Giun­
ta, per la saggezza del Consiglio, e per 
l'appoggio degli amministrati. 

il caso Io porti, senza dipendere da j 
1 chicchessia. i 

A rigore 1' habeas corpus in Italia, 
1 tradotto in volgare suona d'aver salva ; 

P R E S T I T O F R A N C E S E 

Il Times pubblica alcuni ragguagli 
i sulla relazione che presenterà tra breve 

, .,„ ,., , ... f il ministro francese delle finanze, signor 
Per sviluppare sempre più;le. risorse,j Goulard, sull'organizzazione dell'ultimo 

prestito. 

sulla viabilità obbligatoria; 
Roma 13 settembre 1872. 

economiche dello Stato, spingendo colla 

E Cleopatra J> e una t monaca di Monza 
' due mezze figure al vero che io non ! 
! esito a dichiarare buonissime, special- • 

1 •: mente la prima. Le ho messe qui nel 
! branco dei Squadri storici, abbenchè 
! non lo siano veramente, ma potrei 
I chiamar dipinto di genere, una Cleo-

(Contnuazione. Vedi mm. 271 ). j pa'ra ? — Un bel quadro, dove tu trovi 
! un gran numero di cavalli del treno di 

Ernesto Fontana colla sua (Maria una verità sorprendente è quello del 
Stuarda ai piedi di Elisabetta » ci ha Fattori livornese, ma non gli saprò 
provato d'essere un artista coi fiocchi, mai perdonare di averlo intitolato 
le figure sono ben trattate, le espres- «il principe Amedeo ferito a Custoza» 
sioni sono in relazione col concetto senza procurarsi una fotografia del 
storico, gli affetti e le passioni reie principe; e sì che ne trovi ad ogni 
con verità. — Se hai visitato il Museo piò sospinto. 
Civico di Torino avrai probabilmente ve- Un giorno scorazzava pel casotto 
duto il a passaggio di Susi » del profes- dell'esposizione con un amico, colla-

davanti alcuni discepoli, visti posterior-
mcnt3j e con un lume in mano ti pro­
ducono un effetto mirabile in quel am­
biente buio, nebbioso, nel quale si 
drizzano tristamente le croci, alcune 
donne accoccolate piangono il defunto, 
la luna soverchiamente ingrandita dai 
vapori sorge sull'orizzonte; V'ha un'aria 
di, mistero, di dolore, v'ha un im-! 

pronta di verità che ti persuade al 
primo colpo d'occhio. Capisco che il 
fare un abbozzo è molto più facile 
che a fare un quadro finito, e forse 
forse chissà se quell'abbozzo una volta 
diventato quadro conserverebbe i pregi 
attuali; ma quanti quadri finiti non 
valgono quest'abbozzo! Bisogna inoltre 
tener conto al Morelli di essorsi svin-

alla esposizione, lo esaminò, lo giu­
dico come tutti gli altri senza infor­
marmi se artista 0 dilettante ne sia 
l'autore. È nna tela di grandj. dimen­
sioni, dipinta con accuratezza); jùa ia 
complesso non mi va; certi tórsi che 
puzzano d'accadèmia a mille miglia, 
cèrte tinte a fuochi di Bengala per 
rappresentarmi l'oriente non mi per­
suadono. Beato lui che divertendosi fa 
a quel modo, ma secondo me non me­
rita le sperticate lodi che gli hanno 
fatto. 

E così colla pittura storica ho finito ; 
se ti ho seccato incolpane il tuo in­
vito e la mia amicizia per te; se trovi 
che ho detto delle sciocchezze io ti 
dirò fin d'ora: te lo potavi immaginare 

sore Giuliano, opperò credo inutile par- boraiore di un giornale di grido, e, colato dalla convenzione religiosa, chec- se poi ti ho fatto passare un "quarto 
.tanto più che vorrei occuparmi capitati avanti ad un abbozzo de) Mo : '~ ' ' 

puramente del ciò che è prodotto di relli di Napoli raffigurante € Cristo de-
qnest'anno. — La «passeggiata lan- posto dalla croce » esso mi disse : Non 
S'Amo nel secolo XVI» del Delleani so come la Commissione abbia accet-
di Torino è un gentile quadretto nel tato quello scarabocchio. — Mille per­
dale trovi certi rapporti di colore e doni, risposi, bada di non farti sen-
di toni che ti innamorano. — Il Mosè tire; è un abbozzo, e come tale deve 
Bianchi di Monza (cito nome, cognome esser giudicato, ina in quell'abozzo ta 
e patria por paura che tu lo confonda vedi l'artista di talento, tu scorgi la 
con un Mosè Bianchi da Lodi, che potenza creatrice del gènio. —- Il corpo 
«spose un «Silvio Pelllico» che Dio di Cristo, imbalsamato ed avvolto nella 
gliei perdoni); quello di Monza adun- sindone secondo Taso orientale, giace 
qua ci mise davanti agli occhi una a terra nel bel mezzo della tela, sul 

che né dica quel tale appendicista che, 
afferma essere i tipi religiosi « un con­
cetto ieratico intangibile» con quel 
che segqe. . . A 

Finirò il mio sguardo sui dipinti 
storici, accennando al quadro del si- : 
gnor cav. Tallo Massarani intitolato ; 
< La distruzione della biblioteca di Ales-j 
sandria» Molti ne hanno detto mira­
bilia, perchè il Massarani è un dìlet-' 
tante, e forse anche perchè il suo nome 

d'ora senza sbadigli, io mi reputerò 
fortunato ed acquisterò la lena per 
descriverti meglio che potrò gli altri 
quadri che mi hanno fatto buona im­
pressione. 

Prima di entrare a vele spiegate nel 
mare magno dei quadri di genere, bi­
sogna che io ti dica due parole su due 
grandi dipinti di soggetto storico-mili­
tare moderno ; uè l'uno né l'altro sono 
di freschissima data, pure il dimenti-

è chiaro fra quello dei Consiglieri mu- ! cadi mi farebbe torto, epperò ti prego 
nicipali. Per me quando un quadro è l a perdonarmi ss faccio una transazione 

colla promessa che ti ho fatto di par­
lare solamente delle cose nuove. La 
« carica dei bersaglieri » del Camma-
rano (napoletano anch'esso) è tale la­
voro, che s'impone da sé a chi visita 
l'esposizione : sono otto 0 nove in tutto 
quei bersaglieri grandi al vero, ma die­
tro ad essi tu ne indovini un'intero 
battaglione: i tipi dei vecchi troupiers 
fanno bel contrasto coi giovani soldati 
che per la prima volta provano l'emo­
zione del fuoco. Il terreno polveroso 
è fatto con molta cura, e tutto quello 
che troveresti a ridirvi, è il pendio di 
esso che non iscorcia abbastanza, di­
modoché ti pare che la carica sia fatta 
in discesa; ma questo inconveniente io 
credo provenga dall'essere il quadro 
esposto in modo, che manca all'osser­
vatore la distanza, necessaria, per aver 
giusto il pùnto di vista. Le figure, lì 
di facciata, ti corrono incontro baldan­
zose ed ardite, e ti fanno ammirare 
una volta di più il bel tipo militare 
regalatoci da Alessandro Lamarmora 
buon'anima. I bersaglieri del ^amma­
rano furono trovati belli e lodati anche 
dall' Unità Cattolica, che forse in quel 
momento aveva dimenticato, che quella 
carica rappresentava la presa di Porta 
Pia, L'altro quadro è la «presa del Ci­
mitelo dì Solferino » ed è fettina del 



GIORNALE DI PADOVA 

La relazione non sarà pronta so non j Non è gonza un sincero doloro ohe il 
dopo compiuto il terzo versamento, che J Governo non può trovare nelle dicìiia-
si farà dall'11 al 22 del corrente otto- j razioni di V. G.,'quelle garanzie, ohe è 
bre, e non verrà pubblicata che alla fine 
del mese. 

Le sommelSdi già versate .ascendono 
a 1 miliardo 40Q milioni. — Di questa 
somma, dice il Times, 800 milioni do 

t in dovere di pretendere nell'interesse dello 
! Stato e de' suoi sudditi. 
j * La progettata lezione, che non ebbe 
| più) luogo, non contiene la chiesta ma­

nifestazione, e la dichiarazione contenuta 
vono servire ai pagamenti regolari, ed ! nella risposta immediata è corredata di 
ì 600 altri saranno adoperati alla libe­
razione del territorio. 

Il vescovo di Ermeland 
e i l g a b i n e t t o d i B e r l i n o 

, Ecco la lettera scritta dal ministro 
del culto dótti Fàlk al vescovo di Er­
meland, dott. Krementz, a proposito 
della nota vertenza^percui a quost'ul-
timo furono anchaispppresse la sovven­
zioni governatile:;,,;, 

:Ber,liMi;iìè: settembre 1872. 
In data delr2V!mà'ggio 

Grazia è. stata1 Invitala a 
diante una manifestazione ufficiale, l'of­
fesa, che i dottori Wollmann e Michieleis 
hanno ricevuta nel loro onore civile dalla 
pubblicazione della scomunica inflitta 
loro, fatta in aperta contraddizione colla 
prescrizione; della legge del Regno con­
tenuta riel J 87.1 11 Governo s'è visto 
particolarmente costretto, di fronte alle 
espressioni del vostro scritto del 30 marzo 
a. e. a domandarvi uria dichiarazione 
non equivoca:'che .Voieravate disposto, 
d'ora innanzi; ad" obbedire alle leggi 
dello Stato in tutta la loro pienezza. 

Dietro quegli inviti,•V.1 G, con iscritto 
dei 18 giugno a. e , s'è dichiarata pronta 
a dimostrare ajcotesti diocesani, cori ap­
posita lezione,'la sua convinzione, che, 
secondo l'odierno diritto civile e cano­
nico, l'esclusione dalla Chiesa non of­
fende l'onor civile dei colpiti, e' sopra­
tutto non provoca conseguenze civili. 

Poi, nella risposta immediata dei S 
eorr. ad uno scritto sovrano dei 2 corr., 
venuta & cognizione del-Governo, voi 
avete dichiarato, di voler adempiere fe­
delmente al dovere impostovi dalla pa­
rola divina di obbedire alle leggi dello 
Stato iti tutta la loro pienezza. 

lì Governo non1 disconosce né il'ca-
rattere conciliativo di queste dichiara­
zioni, né il sentimento eh'è in fondo alle 
medesime; il tentativo di ripristinare i 
rapporti pacifici tra Stato e Chiesa ar­
monizzerebbe coi desideri riostri tanto 
più, in quanto noi ci siamo sforzati di 
evitare sino all'apparenza df un'offesa 
alla Chiesa cattolica o di un danno ai 
vostri interessi. 

considerazioni e aggiunte, le quali di 
mostrano come voi siate fermo nel vo­
stro punto di vista. 

Il contrasto tra l'aspetto sotto cui Vi 
G. vede i diritti dello Stato ed i prin-
cipiì fondamentali della monarchia prus­
siana, come di qualunque altro Stato, 
sussiste pertanto, malgrado le occa­
sioni da voi offerte per una concilia­
zione, senza la soluzione da noi sperata. 
V. G. è stata avvertita più volte, ohe, 
non avendo luogo la conciliazione da noi 
cercata, i rapporti del Governo con voi 
non potevano durare inalterati. .'• 

Il Governo non può più oltre addos-
a. o. Vòstra ? sarsi la responsabilità, che i danari dello 

"iere, me- j Stato, alle cui leggi vói non v'assogget­
tate incondizionatamente, servano a pa­
gare pel vostro mantenimento. Quegli 
assegni erano stati approvati dalla Dieta 
sotto la condizione preliminare, che le 
leggi e la Costituzione della Prussia, in 
base alle quali si fanno colali assegni, 
sarebbero state riconosciute come aventi 
forza vincolatrice, dopo al pari di prima, 
da coloro che percepivano i denari dello 
Stato. Quando questa condizione preli­
minare, coni' è accaduto a proposito delle 
dichiarazioni ufficiali di V. G., cessa, la 
facoltà del R. Governo di pagare gli as­
segni diventa, secondo noi, dubbia. Il 
Governo del Re sospenderà, pertanto, i 
relativi pagamenti, sino a nuovo avviso. 

Il Presidente supremo delle Provincie 
di -Prussia è incaricato dell'esecuzione 
del presente decreto. 

i • , : F A L K . 

A S. G. il vescovo di.-,Ermeland, 
doti. Krementz, a Frauenburg. . 

Le fortificazioni della Spezia 

Leggiamo nella Lunigiuna di Sar-
zana del 29 settembre: 

Per sicure informazioni pervenuteci 
possiamo annunziare che il Comitato 
per la difesa dello Stato respinse tutti 
i progetti di fortificazione studiati per 
la difesa del golfo di Spezia. , 

L'inizio dello studio di tali progetti 
rimonta ad epoca anteriore al 1864, 
e andò di mano in mano subendo 
molte e svariate modificazioni. 

Queste modificazioni però o non ten­
nero abbastanza a calcolo, o non po­
terono seguire i progressi della bali­
stica nel suo rapido svolgersi, ed |ora 
nessuno di questi progetti risponde 
più alle ragioni e alle esigenze della 
difesa del golfo. 

Da ciò il rigetto, che ci assicura 
oculato e giusto, del Gomitato di di­
fesa. 

L'ufficio delle fortificazioni, residente 
a Spezia, limita quindi, pel momento 
i suoi lavori allo studio delle strade 
militari che devono essere tracciate 
sui monti che fanno corona al golfo. 

Il progetto della. strada fra il can­
tiere di San Bartolomeo e Piteli!, che 
sarà la prima costruenda, è quasi com­
pleto anche nei più minuti dettagli. 

Veniamo poi assicurati che appena 
sarà di ritorno a Spezia il maggiore 
del Genio, signor Garasei, nuovi studi 
saranno attivati per tali fortificazioni, 
ma sopra basi diverse intieramente 
da quelle sino ad oggi seguite. 

; NOTIZIE ITALIANE 

TURCHI E MONTENEGRINI 

A conferma dei telegrammi già pub­
blicati sullo scontro avvenuto fra i Mon­
tenegrini troviamo nel Cittadino di Trie­
ste il seguente dispaccio: 

Catturo, 3 ottobre (arrivato ieri ore' 10 
di sera). La truppa regolare e irregolare 
turca assalì di notte.tempo il.villaggio 
Montenegrino Lipovo. I montenegrini 
vicini si trovarono pronti alla battaglia, 
e dopo un grave combattimento, i tur­
chi furono costretti a ritirarsi lasciando 
molti morti e feriti; inoltre vennero in 
possesso dei irionteriegrini 30 cavalli è 
molti fucili a retrocarica, . 

ROMA, S. — S. M,. il Re si ,è recato 
stamane a visitare la Villa Potenziami fuori 
la Porta Salara, e vi si è trattenuto più 
di due ore facendo una lunga passeg--
gìata. (Liberta) 

FIRENZE, H. — Fra giorni nella Corte 
di Cassazione in Firenze si discuterà il 
ricorso, promosso dai Gesuiti contro la 
sentenza pronunciata'dal Tribunale di 
Fresinone a favore del Comune di Te-
rentino. 

NAPOLI, 5.— Ieri giunsero in Napoli 
scortati dai rr. carabinieri*il sig. Petrucci 
imputato di fallimento doloso e gl'im­
putati del furto in danno del duca di 
Vastogirardo., ; (Piccolo) 

TORINO, 6. — Abbiamo da Roma ohe 
probabilmente alla fine del corrente mese 
si troverà a Torino la Commissione d'in­
chiesta industriale, che ormai ha già 
tenute le sue sedule nelle principali città 
d'Italia. (Gazzetta del Popolo) 

NOTIZIE ESTERE 
&C3—-

FRANCIA, 3. — In occasione del com­
pleanno del eonte di Chambord (nato il 
29 settembre 1820), i leggitimisti di Mar­
siglia gli inviarono un indirizzo, nel quale 
in attesa del momento segnato da Dio 
al trionfo della loro causa, invitano il 
conte a disporre di loro come meglio 
gli aggrada. 

GERMANIA, 2. — Si ha da Dresda: 
Credesi che dopo la celebrazione delle 

sue nozze d'oro, il re di Sassonia abdi­
cherà in favove del prinèipe Alberto, 
erede presuntivo della corona. 

— Scrivono da Berlino; 
La situazione eccezionalmente favore­

vole delle finanze prussiane darà luogo 
probabilmente nellaprima sessione del 
Lantag a considerevoli riduzioni d'im­
poste. Inoltre sembra che nel pensiero 
degli uomini di finanza abbia fatto molti 
progressi l'idea di abolire la tassa così 
antipopolare del sale, e di sostituirvi 
quella sul tabacco. ' ; 

— Scrivono de-Halle, in data del 2: 
«L'Assemblea generale dei delegati 

delle chiese nazionali tedesche ha adot­
tato all'unanimità |1'importante, risolu­
zione di chiedere alle autorità compe­
tenti di preparare una confederazione 
delle chiese nazionali tedesche, la quale, 
conservando la loro autonomia, le uni­
sca pei loVo interessi comuni. « 

AUSTRIA-UNGHERIA, 8. — La Neue 
freiePresse assicura chela sessione delle 
delegazioni si prolungherà oltre il 1B' 
corrente. 

Dopoché la Giunta ungherese si è con­
trapposta alla Giunta austriaca nella que­
stione dell'esercito, regna grave discor­
dia nel canipo federalista. 

SPAGNA, 2.— Da qualche giorno, sia 
nella capitale, che nelle Provincie della 
penisola, si gode di una trauquillità re­
lativa. 

Piove, e Antonio Tardivo Maestro nel 
Comune dì Montagnana. 

Ha concesso poi la menzione onore­
vole agli insegnanti; 

Giovanni Battista Armano di Cittadella. 
Luigi Mattioli di Uste. 
Girolamo Forestani, Teresa Ceriello, 

Giuditta Mortesina - Teresa Michieloni 
Silvio Bampo di Padova; - Bodo Lo­

renzo sacerdote di Pernumia, e Paolo 
Panzelli di Stanghella. 

Pagliano. Là in fondo, dalla breccia 
fatta nel muro e dal cancello aperto 
a forza, cominciano ad entrare i sol­
dati francesi, méntre alcuni austriaci 
sul davanti fanno ancora una debole 
resistenza. Da taluno fu mosso appunto 
all'autore di avere fatto quasi una scena 
vuota; forse avrebbe l'accusatore pre­
ferito una di quelle mischie inverosi­
mili, che fanno Bèlla mostra di se nelle 
vetrine dei venditori di stampe? lo, 
per conto mio, dico che Pagliano dev'es­
sere stato soldato, e deve essersi tro: 
vato nei òasi pratici,' perchè in batta­
glia da Bertoldo Schwarz in poi, suc­
cede appunto ciò che Del suo quadro 
ha rappresentato. E giacché sono in 
mezzo ai soldati ci sto. Vedi questo bel 
quadretto, dalla tinta grigia, rischiarata 
all'Orizzonte dai' primi albori del sole 
nascente^'£r dell'Issai di''Genova e rap­
presento una « Perlustrazióne. » Quale 
impronta dì verità in quei due cara­
binieri che, scortati da un drappello 
di bersaglieri,.domandano à'd'tìn cafone 
che loro serve di grida, la via per'rag­
giungere più prestoibriganti! Purché 
quel cafone colla sua aria di bonomia 
non li conduca per tutt'altra parte! — 
Infine non voglio dimenticare l ' i En­
trata del Re in Roma» del fagliano 
di Capua;-è un quadro di'dimensioni 

* ATTI UFFICIALI 
30 settembre 

Un regio decreto, in data 10 settem­
bre, con cui si approya.il regolamento 
stradale per la provincia.di Udine. . 

Il Ministero: della Pubblica Istruzione 
accogliendo le proposte fatte dal Con­
siglio Provinciale Scolastico di Padova 
con decreto 11 settembre u. s. ha con­
ferito come benemeriti, della pubblica 
Istruzione; 

La medaglia d'argento al sig. Antonio 
Bassani maestro nel Comune di Padova : 

La medaglia di bronzo ai signóri Giu­
seppe Bandiera maestro nel Comune di 

piuttosto grandi e che a molti pregi 
unisce qualche difetto, e fra questi non 
ultimo, quelli di non tradurre sulla'tela 
l'affollarsi e*l'entusiasmo del popolo 
romano. Qualcuno forse' appunto in ciò 
scorgerebbe un pregio di più ed io 
ne rispetterei la fede politica : tuttavia 
questa mancanza m'è saltata all'occhio 
più di tutto. V'è aria in quel quadro, 
ma le figure, non sono -fatta con tutta 
la cura, ed anzi certa macchiette pos­
sono dirsi affatto trascurate. 

< Ed ora per non abusar troppo della 
tua pazienza, entro senz'altro nel cam­
po.della pittura di genere, tanto ac­
carezzata dai nostri artisti moderni, 
fórse perche nella sua modestia si pre-
Uà più facilmente all'intelligenza del 
pubblico, e forse anche (e ciò sia detto 
fra noi) perchè li dispensa dalla noia 
di dover sfogliazzare i libri di storia. 
Eccoti un I professor di violino? che 
seduto sugli illustri avanzi d'un antico 
seggiolone sta rattoppando l'unico paio 

i di calzoni della sua guardaroba; è del 
S Scerbo, calabrese, ed ,io non posso che 
Ilodare l'espressione del viso di,quel 
,' vecchio, che a stento trova la cruna 
^dell'ago; auguriamoci però che esso 
{rimangaeternamente seduto, dappoiché 

sé si alzasse,.con quelle gambe smisu­
rate, Dio sa.col capo dove andrebbe 

CROMAGA CITTABIM 
' E NOTIZIE VARIE 

I l liacrMuItone, nel suo. numero 
di ieri, ci ha.provato ancora uria volta, 
che quando si ha l'animo , di traverso, 
si dicono certe cose, si fanno certe con­
fessioni, che a mente serena non si la­
scerebbero intendere. 

Quel foglietto non può darsi pace delle 
ultime sedute consigliati, dove sfuma­
rono, come un miragio ingannatore, tutte 
le auree promesse delle elezioni di luglio; 
e arrabbiato con sé stesso, con noi, ciò 
si capisce, e cori tutto il mondo, sporge 
lo zampino degl'istinti feroci, e disperato 
di poter uscire dalla cerchia della lo­
gica che lo stringe, minaccia di far la 
morte dello scorpione. 

Saltiamo le sue noie e commenti, che 
notano e commentano nulla, tranne il 
viso più o meno ridente o la grazia de­
gli oratori ; saltiamo gli seoppii d'ilarità, 
usciti forse dal suo segretario, o da'suoi 
sostituiti; e della sua prima pagina no­
tiamo solo che se il sullodato sostituito 
segretario, fosse stato più serio, meno 
ilare,,© sopratutto più attento, si sarebbe 
accorto che l'Assessore anziano neh' a-
prire la seduta spiegò appunto il perchè 
si dava principio alla discussione cogli 
argomenti che avevano attinenza al bi­
lancio, e col bilancio, per effetto cioè di 
una circolare ministeriale, che annulla 
quella recente citata dal Baechiglione, e 
che fu suggerita dalla nuova legge di 
esazione delle imposte, acciocché, per 
un esempio, nell'anno venturo, i contri­
buenti non sieno costretti a pagarle in 
tre rate invece che in sei. Ci dica poi il 
Bacchigliene, ci dicano i suoi avvocati, 
s'essi abbiano nulla che,si opponga in 
qualche modo al chiaro ed.assoluto te­
nore dell'art. 205 della Legge Comunale 
e Provinciale, che abbiamo citato l'altro 
giorno, e allóra potranno chiamarci alla 
sbarra per discutere sulla validità delle 
sedute, che sturbarono i, loro sonni. 

Ma veniamo agl'istinti1 del Baechiglione. 
Chi non sa che i redattori di quel fo­

glietto hanno sempre sulle labbra, il ri­
spetto alla libertà, ai] diritti delle mag-

a finire. L'autore del Pindaro, lo Scinti, 
e anche autore d'un < concerto musi­
cale»; è un quadro simpatico, ma le 
figure di donna, sedute al pianoforte, 
che sono appunto quelle che più spic­
cano nella composizione, mi sembrano 
un po'vuote," del resto, come nel Pin­
daro, disegno inappuntabile. 

Un quadro di molta importanza è 
quello che il prof. Castaldi intitolò: 
(Anima e materia.» In una notte di 
carnevale, una fanciulla è indotta a 
mascherarsi ed a far parte d'una al­
legra brigata; il ballo, la cena, l'orgia 
le hanno annebbiato il cervello, ed essa 
in quella notte ha perduto il fior vir­
ginale. 11 Gastaldi ci rappresenta l'orgia 
che volge al suo fine, ed il fondo è 
ancora illuminato dalla luce dei céri, 
mentre sul davanti i primi albori en­
trando da una finestra aperta illumi­
nano colla loro fredda luce la povera 
fanciulla, che inginocchiata in atto di­
sperato, ripensa con angoscia al fallo 
commesso, e non porge orecchio ad 
una compagna di più facili costumi, 
che, dietro a lei, le offre ancora dello 
sciampagna, di quello stesso sciampa­
gna che forse fu causa non ultima del 
suo disonore. Il soggetto, coma vedi, 
era difficilissimo pel contrasto dèi seh-

j tinnenti, ed in ispecie scabroso dovea 

riuscir per l'artista il rendere con na­
turalezza l'effetto delle due luci cosi 
disparate: quella dei lumi e quella 
del giorno. La riuscita ha dessa coro­
nata i suoi sforzi? Completamente forse, 
no, ma si è avvicinato moltissimo al 
vero, e, tenuto calcolo dell'ostacolo da 
superarsi,, gliene vanno tributate lodi, 
tanto più che le figura sono belle, e 
si muovono con naturalezza. Buono e 
simpatico è il dipinto dei fratelli Del­
le» ni (soldati di ventura albivaceo,» 
come non scevro di pregi è il modesto 
quadretto dei Paolètti di Venezia. (Ecco 
come va il vino delle messe.» Ho ri­
veduto quella mezza figura di donna 
tanto meritamente lodata del Fontana 
Eraesto, intitolata (Civetteria» e, ac­
canto ad essa un gentile quadrétto dello 
stesso autore raffigurante un frate, il 
quale, con un espressione che mi ha 
molto delle cose terrene, pone al collo 
di una paffuta e bella contadina una 
crocetta comò (ricordò del padre con­
fessore. » ' 

Un giovinotto poco più che ventenne, 
scolaro sé non erre, del Valaperta, e 
che promette di far molta strada nel­
l'arte è il Rossi di Lugano, e questo 
dico perchè il suo quadro sembra la­
voro d'artista provetto. Quei servi di 
Una casa aristocratica, che (' ih assenza 

dei padroni» si danno buon tempo,e 
burlescamente ne imitano i modi e le 
pose, quél fondo rappresentante un sa­
lone tutto spècchi o dorature,'sòn fatti 
con amore, con talento e -con istudio. 
Il veneziano Zandomeneghi ha esposto 
due buoni quadri dal titolò « Gli spaz­
zini di Venezia» e «Impressioni di 
Roma; » mi duole, lodandoli questi 
isupi lavori, di non poter dire altret­
tanto degli altri due da lui mandati 
all'esposizione. Un quadro, che mi 
piace tanto, perchè vi trovo pienezza 
di colore, verità e castigatezza di di­
segno è quello dell' Junck di Torino, 
che rappresenta il riposo di alcune 
contadine canavesi in giro pel Pie­
monte, ed intitolato ( La siesta; » v'&a 

fra l'altre, una ragazza in piedi ap­
poggiata ad una colonna, che * un 
amore, e mi spiace di veder sempre 
al cartellino appiccicata quella rosetta, 
tanto antipatica agli artisti, che dice 
al passante: Compratemi. 11 Zuliani di 
Verona in.un suo dipinto (congedo 
forzato,» ci mostra dei servitori-tipi 
abbastanza ben fatti; ma perchè ha 
trascurato la padrona che doveva esser 
mi pare, la protagonista del quadro? 

"(Continua). 
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GIORNALE DI PADOVA 

gióranze, alla sovranità del popolò? Ma : 

dall'esempio dei loro correligionarii, o- : 
enuno s'imagina che di tante belle cose 
farebbero un orribile strazio se si trat­
tasse di comandar essi. Lasciamo par- 1 

Condanne a mor te . — li processo 
dei briganti a Chieti terminò con dieci 
condanne a morte. Ecco infatti che cosa 
leggiamo nella Gazzella dell'Emilia: 

Un telegramma da Chieti ci fa sapere 
lare al Bacchigliene, il quale non pago che fu terminata innanzi a quella Corte 
(sfido io I) dell'opposizione infiltrata nel di Assise la celebre causa degli undici 
Consiglio, prende per divisa: 'briganti, e dietro verdetto affermativo 

« L'esclusione di tutti i membri di dei giurati, dieci briganti vennero con-
una maggioranza partigiana, esclusivi- ; dannati a morte ed uno a 28 anni di 
sta, acciecata dalla libidine di potere. • ' lavori forzati. 

Avete capito elettori'? Yia tuttiI Grida Avviso a l fumatori . — Togliamo 
il Bacchigliene •' ° che siamo, o che non dalla Gazzetta del Popolo, di Torino, 
siamo. Gli esclusivisti vogliamo esser noi: L'altra sera, in Borgonuovo, un signo-
sieno gli altri gli esclusi. re di età piuttosto avanzata, che erasi 

Buono che il Bacchigliene aspetta il posto a letto, secondo la sua abitudine, 
trionfo de'suoi liberi (II) principii dal col sigaro acceso in bocca essendosi ad-
tempo. Gatto cavai lapidsm, esso dice, dormentato di sonno profondo, ebbe il 
ma la libertà è tal pietra per cui non fuoco appiccato alle coltri ed alla per-
bastano goccio nere, né rosse, e neppure sona prima assai che se ne accorgesse 
le ondate del Bacchigliene. e potesse in tempo chiamare soccorso. 

Ferrovie venete . — Abbiamo ri- A U e d ì l u i S r ids accorsero i famigliari, 
cevuto questa importante notizia: 

11 ministero, in data 4 corr., ha ac­
cordato alla Società veneta per imprese 
e costruzioni pubbliche la concessione 
degli studi per la linea progettata di 
strada l'errata Adria-Cavarzere-Piove e 
Padova. 

Cnniiilauientl Ai casa. — I pro­
prietari e gli inquillini sono invitati dal 

ma fu troppo tardi; perchè il misero 
alcune ore dopo spirava fra un'orribile 
agonia. ' 

KfflSml» «Selle (Stato Civile di Pa­
dova. 

'Ballettino del 6 ottotre 1872. . 
NASCITE. Maschi n. 0. Femmine ». 2; 
MAMMONI CELEBRATI. — Lovo Anto­

nio di Paolo, celibe, facchino - con Go­
letto Adelaide fu Giuseppe, riubile, ca-

signor ff. di Sindaco a notificare all'uf- salinga entrambi di Padova, 
fido Anagrafi di questo Municipio i Cam- Ziliotto Luigi di Gio. Batt. celibe cal­
iamenti di casa che hanno luogo nel zol.a!? = t

c o n Minizzi Emilia fu Antonio, 
corrente mese, e che si fossero effet- - « ^ b w o r a t n c e in ombrelle entrambi 
tuati fino ad ora, senza notificarli, non- Bozzo' Giovanni fu Matteo, celibe, cal­
che tutti i cambiamenti che avranno zolaio - con De Ola Antonia di Giovan? 
luogo successivamente al 7 andante nel ni, nubile, cameriera, entrambi di Padova, 
termine prefisso dai sottocitati articoli R- O s s e r v a t o r i o As t ronomico 
del regolamento 28 gennaio 1872. " D I P Ì D O V A 

Là mancanza di notifica è punita colla' 8 ottobre 
multa fino alle lire 30, come prescri- A inessiodi vero di Padova 
vono' l'art. 9 della legge 20 giugno 1871 Tempo medio di Padova ore 11 m.47s.27,0 

Sebbene non sia ancora, determinato 
il giorno, sembra positivo che il Par­
lamento non sarà convocato prima della 
seconda metà di novembre. (Idem). 

Il Secolo ha ricevuto il telegramma 
seguente: 

Roma, 6 ottobre. 
Sella presentò alla presidenza della Ca­

mera una nota delle variazioni sul bilan­
cio, prima previsione, che diminuirebbe 
il disavanzo del 1872 di L. 1,303,309. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) 

COSTANTINOPOLI, 8. — La Porta 
invitò l'agente del Montenegro a par­
tire da Scutarì. La voce che l'amba­
sciatore russo abbia proposto una nota 
collettiva riguardo al conflitto fra i 
turchi e i montenegrini è completa­
mente falsa. 11 rappresentante dello 
Czar limitossi ad avvertire i suoi col­
leghi che era intenzionato di racco-

| mandare moderazione alle due parti. 

PARIGI, 8. — Fournier pranzò al­
l'Eliseo: disse che lo spirito pubblico 
in Italia è generalmente bene disposto 
in favore della Francia. 

PEST, S. — Nella seduta della dele­
gazione austriaca il presidente della 
Commissione del bilancio, Pratibevere 
giustifica le diminuzioni fitte dalla Com­
missione nel bilancio della guerra. 

e l'articolo 13 del regolamento sud­
detto. 

Àjppronrfiuzlone Indebita. — Ie­
ri un tale si appropriò una pialla da fa­
legname, del valore di L. 8. Le guardie 
di P. S. la rinvennero presso un rigat­
tiere, il quale l'aveva comprata da certo 
M. A. 

Mancato furto, T-' Ieri sera due 
sconosciuti avevano 'aperta/una bottega 
di calzolaio con chiavi false pei' deru­
barlo; fortuna volle che il calzolaio stes­
so nel recarsi a casa capitò sul fatto : i 
malfattori si diedero in fuga, lasciando 
fuori della bottega, una pelle di capra,/ 
ehe avevano già rubata. ,.' , " 

Notizie mi l i t a r i . — Il Ministero 
della Guerra diede preavviso sul licen- . 
ziamento della classe 1848 in congedo ; 
illimitato, in principio dell'anno [venturo, : 

per tutti i corpi dell'esercito tranne la 
cavalleria, e ciò per ragioni di bilancio.. 

Tanspo medio di Roma ore 11 m. 49.8. 64,1 
Osservazioni meteorologiche 

t «ignite all'altezza di m. 17 dal suolo, 
e di m. 30,7 dal livello medio del mare. 

N. 98-11. I. 
GIUNTA. DI VIGILANZA 

dell'Istituto tecnico professionale 
DI PADOVA 

A v v i s o 
È aperto il concorso presso ^Istituto 

tecnico provinciale di Padova a tutto il 
di 28 ottobre p. v. alle tegnenti cattedre : 

1° di lingua, e letteratura francese, 
coli'onorario fisso di (ire 1200. 

2° di disegno ornamentale, coli'ono­
rario fisso di lire 1800. 

L'eletto avrà grado .di reggente. 
Il concorso si terrà per titoli. 
.1. concorrenti dovranno : 
a) godere dei diritti civili e politici. 

Presentaranno le fedine penali, ad ec­
cezione di quelli che ouoprono un pub­
blico impiego; :i 

6) produrrò i titoli e documenti che 
giùstiOchino gli studi percorsi, e le at­
titudini all' insegnamento. 

Il concorso è fatto in saggezione alle 
norme e discipline veglianti, ed a quelle 
che emaneranno il R. Governo, e le 
autorità Provinciali. 

Le istanze dei concorrenti saranno in­
viate alla presidenza della Giunta di Vi­
gilanza dell'Istituto tecnico, con indica­
zione di un domicilio eletto nella città 
di Padova. 

Padova, 20 settembre 1872. -
per la presidenza 
Avv. FRIZZERÌN : : 

GIUNTA DI: VIGILANZA 
dell'istituto tecnico provinciale 

DI PADOVA 

. A V V I S O 
Gli esami di licenza presso l'istitnto ! t r i rimedi. In soattole_di latta: nli4 di 

Andrassy rispose non doversi dedurre ! tecnico si daranno nei giorni 18 e 10 '" ' 
dalle sue parole pronunziate presso la j del corrente ottobre alle ore 8 antim. 
commissione, che dietro alla presente ,i mediante prova in iscritto da giudicarsi 
prospettiva di pace scorgasi pure nel ; dalla Giunta centrale. 
fondo una pace continua. Soggiunse! ,.Nei g '? r m ,d.7 e seguenti si daranno .. . . - - , . 
che le relazioni, colla maggior parte S'1 .esami .di licenza mediante le prove j presso i farmacisti e i droghieri^ Rao 

!

Per fe t t a salute ed energ ia r e ­
s t i tu i t e a tu t t i senza medicine, 
median te la deliziosa I tevalenta 
Arab ica Ba r ry liti Bar ry di l a n ­
d r a . •' 

6) Salute a tutti colla dolco Revalenta 
Arabica Du Barry di Londra, delizioso 
alimento riparatore ohs ha operato nu­
mero 75,000 guarigioni, sanza medicina 
e senza porgila. 

Qnarisoe radicalmente dallo cattive di­
gestioni (dispsps.e), gastriti, gastralgie, , 
costipazioni croniche, emorroidi, glandolo 
ventosità, diarrea, gonfiamento, gira­
menti di testa, palpitazione, tintinnar di 
orecohi, acidita, nausee e vomiti, dolori, 
ardori, granohl e spasimi, ogni disordino 
di stomaco, del fegato, nervi e bile, in­
sonnie, tosso, asma; brononitìde,» tis*, 
(oonsnnzione), malattie 0uta,nee,'oruzionl, 
melanconie, deperimento, gotta,, reuma­
tismi, fabbre, catarro, convulsioni, ne­
vralgie, sangue viziato, Idropisia, man-
oanza di freschezza e di energia nervosa. 
N. 75,000 coro, comprese quelle di molti 
medioi, del duca,di Plnskow e della si­
gnora marchesa di Brèhan, ecc. 

Cara n. 64,450. „ 
Alessandria d'Egitto 22 maggio 1868. 

Ho avuto l'occasione di apprezzare 
tutta l'.ntllità della vostra Relaventa Ara­
bica, che ho preso tre mesi or sono. Era 
affetto da nove anni .da una ooatlpazione 
ribellissima. Era terribile ! ed i migliori 
medici mi avevano dichiarato essere im­
possibili) guarirmi. Sì rallegrino ora i 
sofferenti! Se la scienza modica è inca-
paoe, la semplicissima Revalenta Arabioa 
ci soccorre, coi risaltati i più soddisfa-
cmti. Essa mi ha guarito radioàlmento, 
e non ho più irregolarità nelle funzioni 
né più tristezza, né melanconia. Mi ha 
dato insomma una novella vita. 

A . S P A D A B O . • 

Più nutritiva della oarne, essa, fa eoo-
j nomizzare 50 volte il suo prezzo In .al-
* tri rimedi. In soattole di latta: ll4 di 

lui. 2 fr. 50 cent.; 1(2 kil. 4 fr. 50 oent. 
1 kii. 8 fr.; 2 1]2 kil. 17,fr.,50 oentes.; 
6 kil. 38 fr.; 12 kil. 65 fr. Biscott i d i 
Ktevalenta : soattole da 1 [2 kil. fr. 4.50; 
da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry e Comp. 
2 via Oportò, Torino; ed in provinola 

6 OTTOBRE 

BarometroaC -mill. 
Termometro oontigr. 
Tona, dal vàp. acq . . 
Umidità relativa . . . 
Direz. e forza del vento 
Stato del oielo . , 

Ore 
9 a. 

760.4 
+ 18-9 
15.92 

Ore 
3 p . 

Ore 
9 p . 

761,0:762,9 
H-20 8)-H8*2 
16,57 15,23 
!91 i 98 

NE 2 NE ljNNOl 
j nuv. i nuv. navi 

degli Stati sono le più soddisfacenti ; ; ̂ n f locaf d a S iudie«si dalle com-
ba ferma fiducia che col suo program-, G l i e s a m i p ' j d i ripamione e d i a m . 
ma esclusivamente difensivo la pace missione presso l'istituto tecnico si ter-
potrà conservarsi. Asserì che non si può ranno il dì 21 ottobre e seguenti. 
avere la realizzazione di questo prò-1 Gli aspiranti agli esami d'ammissione 
gramma se non quando accorderansi dovranno prima del dì 20 corr. avere 

comandiamo anchs la Revalenta a l 
Cloecolaittc in polvere o in Tavolette 
per 18 tazze 2 te. 50 cent.; per S4tazze? 
4 fr. 50 ceni; per 48 tazza 8 franchi. " 

Il pubblioo è perfettamente garantito 
contro i sarrogati venefici, i fabbricanti 
dei.quali sono obbligati a dichiarare non» 
diversi confondere 1 loro prodotti oon 

tutti i fondi per poter garantire la ! presentato alla presidenza dell'istituto ! la Revalenta Arabioa. 
pace da tutte le parli colla propria forza, un; istanza coli'indicazione di un domi-" -•-—>" -
Terminò dicendo che bisognerebbe che ; c l h ° in„F a d o v a ' e corredata: 
protestasse assolutamente contro qual- ! fjf a t t e s t a t 0 d l " a s c l l a debitamente 

n ^ L a I t r a Ì n t 6 r P r e t a z i o n e d e l l e s u e b) dell' attestato di vaccinazione, odi 
parole. ' sofferto vaiuolo. 

Padova, 1» ottobre 1872. 
NU'i'lZlK Dl iJUKftA 

! Firenze 
[Rendita italiana 

Oro 
'••' I l ( s Londra tre mesi 

Dal mezzodì del 6 al mezzodì del 7 ! Francia 
Temperatura massima — H- Sl',2 ! Prestito nazionale 

» minima — +. 17»,I j Obbl. regìa tabacchi 
ACQUA CADUTA DAL CIELO Az ìo t» ' . .' ». 

dalle 9ant.alle9p: del 6 = mill. 3,02 ?a!loa
; § S ? M L , i 

folle0p.dil6 alb>9a. MI=miUA0,30 ì^fì me«dionali 
_ ; g u o n j t t 

ULTIME NOTIZIE j Obbl. ecclesiastiche 
.;—r-,. | Banca Toscana 

74 07,li2; 
22 —' 
27 07; 

108 80, 
79 — 

833 — 
800 — 
39 "60 

476 — 
226 -
848 -

L'Italie confermando che il Re in!! ! . Parigi ; 
Del che sono fin d' ora"prevenuti i co- 'fogo di partire ieri, domenica, per ^ndìta francese 3 u[o 
mandanti dei corpi affinchè pensino a Napoli, nou partirà che oggi lunedì, : J ;'« . 8 0[0 

fine corr. 

17661[2 

7 
74 18 
22 02 
27 60 

108 SS 
79 -

833 — 
802 — 
39 78 

Fella Giunta di Vigilanza dell'Istituto 
avv. Frizzerin, Referendario. 

riempiere i vuoti che si faranno nei aggiunge che questo breve ritardo fu 
quadri dei graduati colla partenza di consigliato dal medico a S. M. per una 
delta classe. 'leggiera indisposizione, che però non 

—•Comunicò pure le norme colle ha importanza di sorta. 
quali intende che sia applicata la dispo­
sizione circa, i soldati della classe 1848 

« italiana 80[0 
t 18 corrente 
Valori diversi 

Ferrovie lomb.-ven. . 
Obbligaz. 

Il Constitutionnel'm data 5 assicura Ferrovie Romane 
che non sapendo leggere e scrivere che Thiers rimarrà all'Eliseo, fino al obbl Ferr V-K 1863 
debbono essere trattenuti sotto'le armi. termine del mese corrente, e non ri- obbl. Ferr. meridionali 
per tutto l'anno 1873, a meno che non j tornerà a Versailles che a l i 0 novembre;. Càmbio sull'Italia 
imparino :prima d'allora a leggere e j .. • I ..-. . Obbl. Regìa Tabacchi 
scrivere. '.'.'. " L'arrivo in Roma delle LL. AA. RR. ; Azioni « « 

- Si è disposto dal Ministero della] il Principe e la; Principessa, credesi, c r S m o W r a n c e s e 0 

guerra l'invio in congedo illimitato della ! che si possa verificare nella prima cambio su Londra 
Classe 1846 dì cavalleria pel 20 corr. ì quindicina del prossimo novembre. j Aggio dell'oro per mill. 
mese. {Libertà). '•' \ Consolidati inglesi 

- C o n Decreto del 3 ottobre venne — — : " . . . ! BancaFranco-Italiana 
istituito un secondo Battaglione d'istru­
zione con sede in Asti colle stesse nor­
me del 1" a Maddaloni. 

— Fu stabilito per i due Reggimenti 
di granatieri lo stesso ebepì della fan­
teria. 

Decesso. — Il giornale La provincia 
di Belluno, in data del 8 corr. scrive: 

Annunziamo con rincrescimento una 
perdita dolorosa. Alle ore 2 antimeridia­
ne di questo giorno il nostro Prefetto. 
Avv. Dott. Antonio Mariotti ufficiale del­
l'ordine equestre della Corona d'Italia. 

L'onor. Scialoia ministro dell'istru- • Vienna 
zione pubblica ha nominato una Com- . Austriache -ferrate 
missione d'inchiesta coli' incarico di Napoì\oNn?d'oro 
studiare le condizioni dell'insegnamento cambio su Parigi 
secondario, ed ha chiamato a farne Cambio su Londra 
parte gli onor. Cantelli, Bonghi e lanca, ^ e n d i t a aust™.«a arg. 

L onor. Cantelli ne saura i( presi- Mobiliare 
dente. Questa Connessione è invitata Lombarde 
a proporre, qualora ne fosse il caso 
gli opportuni provved menti, (idem). 

Londra . \ , 
Consolidato inglése 
Rendita italiana - ' 
Lombarde 
Turco Possiamo confermare la notizia, già 

- - data dal nostro corrispondente dì Co- C a
u V " b

u
i o s u B e r U n 6 

moriva improvvisamente in conseguenza stantinopoli, che S. E. Pholiades Bey, Tabacchi-'-' •• 
di un fortissimo attacco d'asma, malattia °,ra ministro di Turchia presso a np- spagnuola 

. . ' l c-ìfi f. rivi a l ' i fO'PAr' i r t r / i h » I u m a n t a n h i R 
che da qualche tempo si era fatta in i ̂ & S P r Ò b a b i l m ? n t 6 ^ 

87 00 
83 32 

68 12 

493 — 

180 — 
189 -
198 80 
208 — 

81(4 
483 • -
747 — 
84 20 

28 86 

923i8 

327 30 
87-1 —, 

108,80 
70 3S| 
68 20 

316 80 
.206 — 
. . .4.. 
9è 3x8 
66li4 

-30 ---

MMI nmi-
DI DEPOSITI. E CONTI CORRENTI 

Capitale L. fl©,©ffi©,©®© 
La Banca Veneta riceve versameli i 

in conto corrente corrispondendo l'in 
476 H I teresse del S 1 | » «j|®. 

Per somme versate vincolate per du» 
mesi l'interesse corrisposto é.<te^©gS. 

Riceve versamenti in conto oorreuti 
in oro vincolati per iS giorni corri 
spondendo Vifiteresse del 3 l | 2 o |® , 
e A ©|© con vincolo di tre mesi. 

Senza trattenuta d'imposta sulla 
ricchezza, mobile. 

848 — 

1866 — 

87 20 
83 42 

68 10 

498 — 
263 — 
IBI — 
189 — 
198 28 
208 — 

81(4 
487 80 

.747 SO 
84 38 

2856Ii2 
81[4 

923(8 

Sconta cambiali sull'Italia rannìta ti-
ratino di due firme. 
a 5 oi** fino alla scadanxa di i mesi 
4 6 óiu :*" « « ' « 8 mesi 

'821 [2 

330 90 
873 -

8 74 

107 68 
70 48 
68 30 

323 SO 
208 80 

, .8,.,, 
921i2 
66S18 
301(8 

Fa anticipazioni sopra deposito di 
fondi e valori dello Stato o da esso 
direttamente garantite a 5 per I O » 
d'interesse oltre alla tassa governativa 
di 1,20 per 1000. 

Per le anticipazioni sopra altri valori 
o sopra merci di facile realizzazione il 
tasso : d'interesse è del a i | * per 0 | 0 
oltre .alla suddetta tassa, . i 

La misura delle sovvenzioni e del­
l' 8 5 © i o del còrso di borsa pei fondi 
e valori dello Stato o da esso diret­
tamente garantiti. 

Per tutti gli altri rishe fissala di 
volta in vona."; .. ..:'-' 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti 
Pianori e Mauro,' Giulio Viviani farm. al 
due oervi, Cavazzanì fsrm. — Porde­
none, Roviglio, farm. Varasoini — Por^ 
togruaro, A. Idalipieri farmaoista — Ro­
vigo, A. Diego, Q. CaiTagnoli — S. Vito al 
Tagltamento, Pietro Qaartara farmaoista 
— Tolmezzo, Gius. Chiassi farm. — Tre­
viso, Zanetti — Odine, A, Pilipuzzi, Com­
messati — Venezia, Ponoi, Zampironi, 
Agenzia Costantini, Antonio Ari siilo, Bel-
linato, A. Longega — Verona, Franoesoo 
Pasoli, Adriano Frinzi, Cesare Beggiato 
— Vicenza, Luigi Malolo, Valeri — Vit-
torìo-Ceneda, L. Marchetti farmaoista — 
Bassano, Luigi Fabris di Baldassare—Bel­
luno, E. Foroellini — Feltre, Nioolò Dal­
l'Armi— iiegnago, Valeri — Mantova, 
F. Dalla Chiara farm. Reale — Oderzo, 
L. Cinotti, L. Dismuti. 

Rilascia lettere di credito sull'Italia » 
sull'Estero. "• < 

Sconta effetti cambiari 'Ml'Est«ro ai 
corsi di giornata. 

S'incarica dell'inca«so e pagamente 
di cambiali 8 coupon» in Italia ed al-
l'Estero/ '-' '• -,; • 
•. S'incarica - pw conto terzo della tra 

lui minacciosa. 
(Idem). 

j scissione ed esecuzioni di ordini alle 
82 8[8 principali, borite d'Itali» e dell'Estero. 
— — j ••••—;- /( Vice Presidente 
•— - - : •' - • H . V. J A C U R . 

Bartolomeo Moseliin qerente-responsabile t v . „„ , n „ •^ l r e t l u ' e 

^asmsj^sssimsfigimseafaasssaa^^msi »0-"U» Dnr\co liava 

3) P i l l o l e v e g e t a l i d e p u r a t i v a 
d e l s a n g u e — 45 anni di successo. 

Nel Journal des mé&icins di Bruxel­
les del mese di giugno 1869 n. 25, in ns 
articolo intitolato RESOCONTO loggesi : «io 
«riguardo poi alle Pillole Vegetali di 0. ' . 
«Galleaiii di Milano vi so dire ohe [furono 
«ésperimentate sn vasta soala e se na 
«ebbero i seguenti risultati: sono emi-
« hentemente solventi, nelle affezioni eps-
«tiohe, siccome quelle che esclusivamente 
«adoperate, od unite a oara . balneari» 
«sgorgarono il fegato in pochi giorni a 
«molto infermi, ne tolsero le durezze a 
«ne limitarono la periferia, ramollendo 
«il oorpo e facilitando Inorine che sgor-
«garonoper esse, sedimentose e sangui­
g n e . Le reputo adunque eccellentissime 
«nel combattere non solo le affezioni epa-
«tiohe,. ma tutte quelle che dipendona 
«da eccessiva stasi del sangue; coma 
«nelle plottore, vertigini, congestioni oe-
«rebrali. Devo aggiungere che un anj-
«malato in cura per epatalgia era oo-
« porto di ohiazze erpetiohe, da esso ou- < 
«rate oon bagni solforosi ed applioaziono . 
« amioadee e sino allora ribelli alla 0 u -
«ra . — Sottoposto alle Pillole Vege-
« tali , mentre guariva dei dolori al fe-
«gato in modo da esserne libero ooin-
«pletame'nte, trovò cho la sua pelle «1 ; 

«ripuliva, e,d ora è perfetteinente gniU 
«rlto da amboduo I mali da oni era t r a -
«vagliato», , , . r! 

Si.vende,alla farmaola Reale all'Unir ' 
versità, farmacie: Beggiato, Viviani',1 i 
Portile, Qasparini. al magazzino di dro-
pl» Pianori e Màuro, all'Antenore, da 
Ferdinando Roberti. — Vicenza, farma­
cia Valeri e Crovato. — Bassano, Fabrii 
e Baldassare.'— Mira, Roberti Ferdinan­
do. — Rovigo, Castagno e Diego — Le-
gnago,1 Valeri. — Treviso,'Zanetti e Za-
niui. — 'Adria, alla farmacia e drogheria 
di iumenico Ptiolimoi. — Badia, alla far­
macia Bisaglia. — In Este, BvaBgelista. 
Negri e> nelle principali- farmacie del 
Veneto. 



GIORNALE DI PADOVA 
« W l i ' i«K.3;JSS . T ÌJ5"r , "r» ' ; 

N . I l d 'ordino 
1 733 ; 

. . DELLA 
D I V I S I O N E D I P A D O V A ! 

Avviso di seguito deliberammto 
A te rmin i de l l ' a r t . 98 del r e g o l a m e n t o 

a p p r o v a t o con r . Dooreto 4 se t t embre 
1870 n . 5853, si notifica che l ' a p p a l t o 
p e r la p r o v v i s t a di 

1000 quintali di grano 
pel panifìcio militare di Treviso 

dì cai ne l l ' avviso d 'as ta-dsl l i la s e t t e m ­
b r e p . p . è s t a t o in inoan te d 'ogg i , d e ­
l ibera to come in a p p r e s s o : 

Lotti dieci da quintali 100 cadauno al 
prezzo d'asta di 38,00 per quintale col 
ribasso di it. lire 6.07 per cento. 

Eppero ò il pnbblioo è diffidato che il 
t e rmine u t i le ossia li fa ta l i por p resen­
t a r e le offerte di r ibasso non minora, al 
ven tes imo-pe l lo t t i sudde t t i , scadono a l 
mezzodì ( tempo medio di R o m a ) del g i o r ­
no 8 del mese di o t t o b r e c o r r . sp i r a to il 
(mal t e rmine non s a r à più acoe t t a t a 
quals iasi offerta. 

Non si t e r r à nessun conto dalle offerte 
condiz ionate . 

Chiunque in conseguenza in tenda fare 
l a su ind ica ta diminuzione del vigosimo 
deve a l l ' a t t o della p resen taz ione del la 
r e l a t i v a offerta, a c c o m p a g n a r l a colla r i ­
c e v u t a del deposi to p r e s e r i t t o di i ta l iane 
l i r e 200 per oadaun l o t t o , uni formandosi ; 
a t u t t e le preserizoni p o r t a t a da l l ' avv i so li 
d ' a s t a del 12 s e t t e m b r e p r e d e t t o , n . 10. i 

. P a d o v a 3 o t tob re 1872. 
P e r d e t t a in tendenza mi l i t a r e 

Ili SOTTO COMMISSARIO DI GUERRA 
F E T O O N 

OH»IBBHHBiBEEH!SS.ISSSIHIBSK 
B 
B 
B 

m 

l ì . SwM'i FECTEUR 
HutemzjrtejR Francia, in, estria, sai Beìgie e'in Russi» 

11 [minoro dei d a p u r a t l v ì è c o n s i d e r e v o l e , m a f r a quanti i l B o b di B»y< ; 

v e a u I i n f l F e e t e n v h a s e m p r e oaonpa to il p r i m o r a n g o , s ìa por l a su» 
v i r t ù n o t o r i a od a v v e r a t a da quas i un «eeolo, s ia p o r la sua oomposizione 
"eselusivamente vegetale. Il M o t o g u a r e n t i t o genu ino da l l a Arma del dot to i 
GifwooiJAu DK SAIST-GEBVAIB g u a r i s c o r a d i o a l m e n t o l e affezioni c u t a n e e , g l i i n -
eomodi p r o v e n i e n t i d a l l ' a c r i m o n i a de l s a n g u e e deg l i u m o r i . Qua i to R o t o è 
s o p r a t u t t o r a c c o m a n d a t o oon t ro le m a l a t t i e s e g r e t e r e c a n t i ed i n v e t e r a t e . 

Come d e p u r a t i v o j p o t e n t e , d i s t r u g g e g l i acc iden t i eàg iona t i d a l mercur ie 
ed a iu t a l a n a t u r a a s b a r a z z a r s e n e , c o m e p u r e de l l ' i od io , quando l e ne h ; 
p r e s o t r o p p o . , . 

Il v e r o R o t o d e l H i o y v e a a - & i i H e a t e i M ? si v e n d e a l p rezzo di 8 a di 
t e f ranohi l a b o t t i g l i a . . . 

Deposito g e n e r a l e de l R o t o B e » y T e » a - B . i » f r e e 4 e u i * ne l la ca sa de l d o t ­
t o r GIRAUDEAU SAINT-GERVAlS, 18, m e Riohor Pa r ig i . — Deposi to in P» 
dova d a Lu ig i C o r n e l i o , G iovann i Z a n e t t i , R o b e r t i e ne l l e p r i n c i p a l i f a r ­
m a c i e . 8 - 6 0 9 

Convitto Candellero 
; Torino, Via, Saluzzo, 33 
s ( A n n o 8 8 ) 

S 'jHQ"l;,5 novembre s i rlcoininpiorà. ( ' 
B la; , :prepafaziooe p e r l' ammi«»ipné B , 
B alla" Regia , Accademia Mil i tare o d ™ 
a a l la Scuola Mi l i t a re di fan ter ia • ffi 
2 «ava l le r ia . 6 7 0 0 . J 

B B B f l B B B B B B B B B B S a B B B B B 

GOTTA 

EUMÀTISMI 
I l M E T O D O d è i d o t t . I i A V I l k . 

I iÌ3^deila facol tà di P a r i g i , guarisca 
gl i aocèasi di Got ta boma pe r incan 
tesi tno, dì pia esso ne p rev i ene li r i ­
t o r n ò . — Questo r i s u l t a t o è t a n t o più 
r imarchevole p e ; . s l : o t t i ene con 
una medioazione in. .p iù sempl ice e 
d 'un? , efficacia ed innooni tà ohe può 
essere p a r a g r.»ta a quel la del chini, 
on'i ne l la febbre . 

Vedere in p ropos i to le tes t imonianze 
dei pr inoipi dal la sc ienza, r i a ssun t i in 
un-piòcolo vo lumet to che si dà gra t t a 
da*: nos t r i Deposi tar i . — Esiger» 1» 
m a r c a di fabbrica ed il: nonie -di J. 
viposnt,<far-maòl8tà de l la scuo là 'd ì Pa. 
r ig i , Bolo e x - p r e p a r a t o r e dal D. La-
Ville é ' i l solo da lui au tor izz to . Agenti 
p a T T I ta l ia A MANZONI e C. Milano; 
v i a . S- la , , 10, e v e n d i t a , i n d a t t . g l i o 
nella p r imar i a , farmacia , . 

Deposito in Padova , ' presso Luigi 
Cornelio', Giovanni Zanetti ',, è Robert i , 

>;- • : ••" '" ' ' ! 1 2 - S 4 8 

CARTA SEMMMZZm RIG0LL0T 
S e n a p i s m i i n F o g l i o 

adottati dagli Ospitali di Parigi) dalle Ambulanze ediOspitali Militari e dalla 
Marina Francese e Inglese. 

Sotto il nome di B l o u t a r d e c u F e u U I c s i l Big. Rigol lot di P a r i g i h a 
t r o v a t o un nuovo un nuovo senap i smo , comodo, s e m p r e a t t i v o , e che n o n n a 
g ì ' inconvenient i dei s enap i smi comuni , in oggi i senapismi di Rigol lo t sono 
a d o p e r a t i in m o l t i oas i d i m a l a t t i e , anohe l e g g i e r e , come sa rebbero 1» i n d i ­
ges t ioni , ì ma l i di t e s t a , 1 r e u m i eoo. Sono poi di u n a a t t i v i t à incontes tabi le 
neg l i s b a l o r d i m e n t i p r e c u r s o r i d i congest ioni oe reb ra l i , negl i aooessi d ' a s m a 
e nei do lor i musco la r i . 

« Conse rva re a l la p o l v e r e di senapa t u t t e le sue p r o p r i e t à , o t t enere in p o -
« o h i i s t an t i , oon faci l i tà un effetto deois ivo, col la m i n o r quan t i t à possìbile di 
« m e d i o a m e n t o , ecco il p r o b l e m a che il s ig . Rigollot h a r i so l to ne l l a m a n i e r a 
« l a più fe l ice .» A. BOUCHAROAT (Ann. de Tdrapéu t ique 1868 ,pag .204) 

Sca to la d i 10 senap ismi h. 2 — Scato la di 25 L. 3.50. 
Agenzia p e r l ' I t a l i a A. Manzoni e O., v ia della Sala , N. 10, in Milano e in 

t u t t e le p r inc ipa l i f a r m a c i e d ' I t a l i a . — Deposito In P a d o v a presso Luigi Cor­
nel io , Giovanni Zane t t i , R o b e r t i . 11-550 

POMATA TÀNNICA ROSA 
Nuovo r i t r o v a t o ch imico p r i v i l e g i a t o e p r e m i a t o dai s ignor i Pi l iol e Ando-

quot, profumier i chimioi di P a r i g i . 
Questa p o m a t a ohe si a d o p e r a cóme una p o m a t a qua lunque , r i s tab i l i sce in 

poco t empo il p r i m i t i v o co lo ra ; s i capell i ed a l la b a r b a , senza t i n g e r la pe l le , 
e fu r i conosc iu ta da l l a F a c o l t à medica , di P a r i g i u t i l i s s ima pe r i m p e d i r e , la 
eaand . — Prezzo da l vaso L. 6. 

Deposito in Milano a l l ' agenz i a A. Manzoni a C , v ia della Sala, K. 10, la 
quale sped i r à i l va3o , d ie t ro domanda c o l i ' i m p o r t o , a mezzo da l la f e r rov ia , 
pòr to a oar ico dai ó o m m t t t e n t i . — Deposi to in P a d o v a presso Luigi Corne l io , 
Giovanni Z a n e t t i , Giovanni B a t t i s t a P e r t o l d i , R o b e r t i , e nelle p r inc ipa l i f a r ­
macie . 11-551 

BiDlSHA AIU SOCIETÀ' DI M i n » « Pillisi 

•re ' ' N o n p l t ì 

I GARELLI BIANCHÌ ^ 

. " T I N I I S A PER ECCELLENZA 

SI Di DICQUBHARE alr,«, ìli' BOUKN ' 

, ";'Per tingere a)rt«t:ftnte In otta! 
- , é « l é r « i alleili e la Wbàsenzane-, 

Ì?'5!|LJEMh?'tj ricolò per la pe-I*e esenta alcun #•' 
fasffl&fflm à®™. Questi tijitura è • n p à r l a r e 
W a l S P , ^ . que l l e sttoi»erntn lino a l 

. Él'ppJ8'o..ili,0j;^tr. \ ; 
IibBrlc» «,Rqn«n,,pi»»z« aeli'KÒ.Wile Ville. 17. 

' LVpoaito a Pirici, ni'e d'En^hien, Si. 
"•'$ Freaaó a., il, . , i 

Dejwaitc. émtr'ala e Tendit* w&sao l'Agamia ,di 
».»l»»<l«,>ria;aeU'OBpeaaJo, N, tr, Toriqó.adaj, 
principali pamifiohMrri « profumièra •'—' SjwdizioM 
ili pitfviaeiA contro vasiia poawùù. 

De"nVH«,ProftirnÌpf« Gnor -a ^ a r l o . 

Q u e s t o rimedio è riconosciuto uo.iver.ssil- 
mentei 'òbme il più efficace del mondo. 
L e malat t ie , p a r l 'ordinario, non h a n n o 
che u n a sola causa generale , cioè : 
l ' impurezza de l sangue , che è la fon­
t ana della v i t a . . D e t t a impurezza si 
rettifica p r o n t a m e n t e per l 'uso delle 

Pillole di Hol loway che , spurgando io stomaco e le intes t ino p e r mezzo delle 
loro propr ie tà ba lsamiche , purif icano il sangue , d a n n o t u o n o ed energia a' ne rv i 
e muscoli , ed invigoriscono l ' intiero sistema. E s s e rinomate Pil lole sorpassano 
ogni al t ro medic ina le p e r regolare la digestione. O p e r a n d o Bui fegato e.sulle 
r en i in m o d o s o m m a m e n t e s n a v e e d efficace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il s i s t ema nervoso, e r inforzano ogni p a r t e de l lacos t i tuz ione . A n c h e 
le persone della p iù grac i le complessióne possono fa r prova, senza t imore, , 
degli effetti impareggiabi l i d i ques te o t t ime Pi l lo le , regolandone le dosi, a 
seconda del le is t ruzioni con tenu te negl i s t ampa t i opuscoli che trovanai con 
ogni scatola. 

UNGUENTO DI HOLLOWÀT. 
F i n o r a l a scienza med ica non h a ma i presen ta to r imedio a lcuno che .possa 

paragonars i con ques to maravigl ioso U n g u e n t o che, identificandosi col sangue , 
circola conesso fluido vi tale; n e scaccia Te impurezze , spu rga e risana le pa r t i 
t ravagl ia te , e c u r a ogn i gene re d i p iaghe e d aloeri . . Esso conosciutissimo 
U n g u e n t o è u n infallibile cu ra t ivo a v v e r a la Scrofole, Cancher i^ T u m o r i , 
Ma le d i G a m b a , G i u n t u r e | Bfaggrinzate, BiOBis t i smo, Go t t a , N e v r a l g i a , 
Ticchio Doloroso, e Para l i s i . 

Detti medicamenti vemlorwi in scatola e * \m (r,ccomp&gnj,£l &f fcggià&g'Hata isfóimoni m lingua 
Italiana),In •• '. 5 nrinripali £ar,\&eÌHVi del muado ri preesò io eSeaso Autore, 

. .lifrsoafc ilviì.,.,'-1»!', l^odri' Cjirand, l(o.;2M. ,« 

Sei8Qi»6»BiFEB8BaiBOS@ 
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- t U ' l M a n d i F u r s t s c l t e r a D i l * , 
s i ». ' -»; 5.AH03E, r t a a t o m i re 

Lo stato Bijoido < aneli» setto di rai il ieat I 
si KiamiDiitrt faeilsaentfl MHW akuno ntoneerlo, j 
perciò pnbiibUa alle Pillole, ti Coabiti, eie. Li 1 
n » astone fenica dorate al « w » , saUfirUdUe. 1 
iann dia Qawusla a raa ra , tttffwim doTota I 
alle se tNai i ' avaaolo ne tono il migliorrico». I 

SMenM dei Umgerunénli isdebolia, • il eia I 
taro egsiHuio dell'olio di fegato disserta»» I 

meailo égli pet.ooorribtutrìo O Stiropiio di I 
Scfffn d 4raat5o smm et onlvamAMate »t- 1 

Srenato p n It Gutri^óne dei o t l i di nomato, I 
ige«tioiuiaiiioso,iaapp6ieiiSo. ' 
B'sluUo, ^wdillOei : Ditta J.*. UI0M I *» 

», me dea LieB3«-Pasl, Pai».. 
Dteotitì in {Wal t : Osattatt* e 

INDE 
I M P O T E N Z A G E N I T A L E 

guariti in poco tempo 

PILLOLE 
ca'3B3S'Sar»tto, «11 C o o » 

del re»* 
del Prof. 3. S o i u p e » u di N u o v a - Y o r k 

B r o a d w a y S l £ 

Queste P i l l o l e sono l 'unico « p iù s icuro r i m e d i o p a r l ' impotenza , • sopra 
t u t t e le debolezza d e l l ' u o m o . 
O f i a t S c a t t a l a d i S O P i l l o l e JL. 4 - t»e i S e a t t s l e d i S® P i l l o l e K. 

Franco di Porto in tutto il Segno contro Vaglia 
Deposi to g e n e r a l e a V i i - e n n e p r e s s o l 'Agende . Iniernazioi ia la di Pubol i -

c i t a o Commerc io K n l g l « o m t e l o t l c i , Via G h ì e l l i u , 110 (Palazzo Borghesi , 
e Via Pandolflni, 23 - In P a d o v e » p r e ss» l a f a r m a c i a V l T l n n l , S6-£9 

« È f a c i l e e v i t a r e 11 g n p p o g a t i v e l e n o s i , 1 f a b l i r l c a n t l « 1 t | « e . 
« t i e s s e n d o o b b l i g a t i d i p u b b l i c a r e c h e n o n s i d e v o n o c o n f o n ­
d e r e i l o r o p r o d o t t i c o l l a Stevuleulu Arahiva D i B a r r y . S i o n a c ­
c e t t a r e s c a t o l e n e t a v o l e t t e s e n z a l à n o s t r a O r i n a s o p r a i l s i g l i , 
l o i « H a r r y d n B a r r y e C o i n p , L o n d o n . » 

NON PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

SENZA MEDICINE E SENZA SPESE 
mediante la fleli^iogu farina igienica, la 

R E V A L E N T A ARABICA 
DU BARRY Òl LONDRA 

A V V I S Ò I l l P O B T A n i T B Da oggi in poi u n s o l o m i n u t o di cottura sari bastante 
per la Revalenta; Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Lo scatole di cotesta fìevalenta sono munite di istruiioni stampate in rosso, mentre quello con­
tenenti la lìcvalenta cruda hanno, comò è noto, istruzioni stampate in nero. 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considcrabilmcnto il sapore, ed ha il vantaggio di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie,. stitichezza abituale,, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpìtazione3 diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tenipo di gravidanza, dolori, crudezze* 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco e degli altri visceri; ogni disordine del fegato* 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con­
sunzione), pneumonia eruzione^ deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
Vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flussa bianco, i pallidi colori, mancanza di me­
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il migliore corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Economizza 80 volte il suo -prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facondo dunque 

doppia economia. 

Estratto «la 95,®0)O guarigioani 
Cura n° 7B,8U Bra, 25 febbraio 1872. 

^ Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, li signori medici non volevano più 
visitarla, non sapendo essi più nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne'Òttenne un felice risultato, mia madre trovandosi ' 
ora quasi ristabilita, GIORDAKENGO CARLO. 

Curo n° 68,184. Prunetto (circond. di Mondovi), 2& ottobre 1866. 
. . . La posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Remlenta, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, ne" il peso dei miei 84 anni. 
Le mie gambo diventarono forti, la mia vista non chiedo più occhiali, il mio stomaco 6 robu­

sto come a 50 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntorai chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CATELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto; 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore •— In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava. 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile, (li leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi pc 
lutto il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa ,inso,( 
portabile, mi faceva errare per ore intero senza vcrun riposo, era sotto il peso d'una mortai" 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova del8 

vostro farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Re^ 
valenta le sì conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po-« 
sizione sociale. Marchesa DE BRÉHVN, 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868, 
Da vcnt'aniiì mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso ; da otto> 

una poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare uni 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e dag,continuata man­
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo usogdella vostra Revalenta '• 
Arabica Du Barry, in setto giorni sparì la sua gonfiezza, dormo tutte le notti intiero, fa le sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. ^ATANASIO LA BARBERA. 

| Paceco Sicilia), 6 marzo 1871. 
Da più dì quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia salute. 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero ehe a 

viemaggiormente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultimo esperimento 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry o C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni, 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MENRIN , 

P r e z z i : La scatola di latta del peso di 1]4 di chi!, fr. 2:o0; 1[2 chil. fr. .4:80; 1 chilogr 
fr. 8,; 2 chilogr. e l t 2 fr. 17:90; 6 chil. fr. 56; 12 chilogr. fr. 6b\ 

Per i viaggiatori o persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionato i 

B I S C O T T I » S BSEìW&ÌLErWA 
Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, sì mangiano in l ogni tempo sia tal quali, sia 

inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 
Rinfrescano la bocca e Io stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza e 

viaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il l 

mattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande al-
cooHche, o dopo l'uso del tabaèco da fumo. - ' 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che la 
carne; Tanno buon sangue e sodezza di corno, fortificando le persone le più indebolite. 

I n S c a t o l e d i 1 l i b b r a i n g l e s e £.. 4 : 5 0 
» » » » S — 

&J&, R e v a l e n t a a l Cioccolat te 
Dà l'appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni., del sistema muscoj 

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, 
_: Poggio (Umbria), 29 maggio 1869. 

Dopo 20 anni di ostinato ronzio di orecchie e di cronico reumatismo da farmi stare in letto 
lutto gl'inverno, lìnalmento mi liberai da questi martori, mercè dello vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte, FaAncnsco BRACONI, sindaco. 

Cum na 70,406. Cadice (Spagna) 5 giugno 1868. 
S'ffnof* — Ho il gran piacere di poter dirvi clic mia moglie, che sofferse per lo spazio di 

molti anni di dolori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo­
stra incomparabile Revalenta al Cioccolatte. VICENTE MOTANO. 

Cura tt° 63,718 , Parigi, i l aprile 1866. 
Signore —-• Mia figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più nò digerire né dormire, ed' 

era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. Ora essa sta benissimo grazie 
alla ! Revalenta ' al Cioccolatte, che le ha reso una perfetta'salute, buon appetito, buona digestione, 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a cui da lungo 
tempo non era più avvezza. H. DI MONTLOOIS, 

P r è a s s l : In Polvere: scatole di latta j ir 12 tazze f,'2:a0; per 2& fr. 4ìS0j per 43 Ir* *̂ 
per 120 fr. 17:80. In Tavolette: per 12 tazze fr. 2:80; per 24 fr. 4:80; por 48 fr. 8.' 

Spedizione iti p rov inc ia con t ro v a g l i a ' p o s t a l e o bigl ie t t i de l la Banca Nazionale 

Deposito Principale: B a r r y d u B a r r y e C a m p . % via Oporto, forine. 
R i v e n d i t o r i : o P A D O V A - R o b e r t i ; Zanetti;.Pianori e Mauro;' Giulio Vmani, far. 

macia dei Due Cervi ; Gavazzani, farmacista. 
FOHDENONE. Roviglio; farai. Varascini. — POHTÒGRUÀKO A; Malipleri, farm. — ROVIGO 

A. Diego; G. Caffagnoli. — S. VITO Ali TAGLIAMENTO Pietro Quarta™, farmacista. — TOL-
MEZZ0. Gius. Chiussi farm. — TREVISO. Zanetti. — UDINE. A., Filipuzzi; Commessoti. — 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini Antonio Anelilo; Belluwto; A. tongega. — 
VERONA. Francesco Fasoli; Adriano Frinzi; Cos. Reggiano, — VICENZA. Luigi Maiolo; Valeri 
— VITTORIO-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO. Luigi Fabris di Baldassare. — FE1-
TRE. Nicolò Dall'Armi.—LEGNAGO Valeri. - MANTOVA F. Dalla Chiara farm. Roale.^-ODERZO . 
L. Cinotti ; L. Dismulti. 

Padova, 1872, Prem, tip. Sacchetto 

VENDITA ESCLUSIVA = 
dal solo v e r o 

SWERIGJJOl NAXIE 
Proven ien te da l le Reg ie Miniere del 

Governo d i Grecia , fornito t an to in pezzi 
che mac ina to e l ava to . Si forniscono 
p u r e ruo t e , mac ine , e to rn i p e r mac­
chine e s e g h e r i e . 

Officina a v a p o r e del lo Smer ig l io del­
l' Unirne d i Naxie . 
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